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Associa zia: 
in Udine  domisilio, nalla 
Provincia 0 nol Regno, pol 
d Boci con diritto ad inser-, 
zioni, un anno... L. ® 
Jper gli altri... .. > AR 
semestro, trimestre, mese 
in proporzione. « Por DE 
utero aggiungere le spesa 
postali. 4 


Ai Soci di Udine 
là avviso che il nostro Esattore verrà 
prossimi giorni, ad esigere gl’ importi 
sociazione per anno, per semestre o 
trimestre secondo la consuetudine. 





























































Ai Soci di Provincia 

jamo preghiera d’ inviare, per VAGLIA 
ARTOLINA VAGLIA, quanto devono 
ttersi in corrente con la loro associa- 
0. L’ Amministratore. 


[DOPO I BRINDISI 


LA SALUTE D'ITALIA! 
gii 


el periodo di feste che è prossimo 
chiudersi, e mei giocondi banchetti 
ii questi giorni (a R>ma, in Sardegna, 
Palermo e persino a Girgenti) da 
Nto voci si udirono brindisi alla sa- 
e d' Italia. O!trechè dai Congressisti 
Hlla Stampa ancora tra noi, oltrechè 
l'ammiraglio di una potente Nazione 
ca, da mostri uomini politici e co- 
Stuiti io dignità di altissimi uffici, si 
neggiò al Rs ei alla prosperità della 
tria. E furono augurii sinceri, che il 
bpolo udì con entusiasmo e quale 
omessa di miglior avvenire. 
Ed ora? Ora, dopo le feste ed i 
indisi, si dee tornare alla realtà della 
stra vita politica, E se jari furono 
riconvocati i Seniori del Parlamento, 
pochi giorni, 25 aprile, si riaprirà 
ula di Montecitorio. 
È che potremmo noi auguPàre ri- 
firdo le prossime vicende parlamen- 
ili? Sarà sì o no possibile che, tra la 
fin Rappresentanza legale ed i Ministri 
talia, si venga ad intendersi sui 
ti problemi che per le ferie rimasero 
bluti ? 
on lo sappiamo ancora; anzi oggi 
bettiamo, sebbene con qualche dif- 
poza, il telegrafo che ci faccia co- 
ere il risultato di una interpellanza 
la politica estera che rimase so- 
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tivi 
(fatti sa, e cui forse il Governo, per l’as- 
col a dell'on. Pelloux, non avrà po- 


lo rispondere. 
oltre a questa interpellanza, c' è 
h altro, per cui impeasierire, ri- 
do la politica estera! Perchè non 
ora, malgrado insistenti buone no- 
le di fonte ufficiosa, con il Negus 
hne definita la quistione dei confini; 
chè nei nostri rapporti con la Cina 
N si hanno sinora se non speranze 
un componimento pacifico. 
Ma, oltre la politica estera, si affaccia 
caremene 
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pendice della PATRIA DEL FRIULI 
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XX. 


a casa padronale di Michalowka, ras- 
gliava ora ben più ad un grande 
oratorio di artigiani, che alla dimora 
Un gentiluorao gall:ziano. 
n una grande stanza del pianterreno, 
sarte ebreo lavorava senza posa, coi 
due apprendisti, alla confezione dei 
fumi da Teatro. 
® Signore se ne occupavano pure 
a la mattini con il più gran zelo. 
Sofia era stata posta a disposizione 
(Sarto per sjutarlo nel suo lavoro. 
{sl salottino da cui erano stati le- 
via tutti i mobili, lo zio Karci e 
Mterbet, affaccendatiss mi andavano 
AU e di g'ù. da dritta a sinistra. 
endruck + Ghita, in caso di occor- 
Za erano pronti a prestar l'opera loro. 
cosacco tagliava i legnami, segava 
tvole e le travi, di cui avevasi bi- 
no, mentre Ghita preparava gli ac- 
ri, maneggiando i cartoni di dif- 
Pati colori, le carta dorate od inar- 
fate gorventi per gli elmi e te spade 
loni 
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41 Giornale esce tutti 1 gioral, accattuate ie domeniche. — Sì vendo! all’ Emporio Giornali e p 


ora la politica interna che a Morite- 
citorio desterà nuovi clamori, quan- 
tnnque esista sempre la fiducia in una 
Maggioranza assenziente a necessità 
ormai riconosciute per regolare |’ e- 
sercizio delle l.bertà statutarie senza 
nocumento dello Stato. 

Che se non sarà forse arduo con- 
seguire su ciò l’ assenso della Maggio- 
ranza parlamentare, anche oggi si ad- 
dimostra ognor più spinosa la que- 
stione finanziaria, qualora il patriotismo 
delle classi elevato non suggerisca 
qualche sacrificio a favore delle classi 
umili. 

Ed a siffatte quistioni di supremo 
interesse dello Stato e della Nazione, 
vorremmo che ora si volgesse la mente, 
piuttostochè a garrule accuse e a dia- 
tribe d'ambizioni insoddisfatte. 

Or dopo le feste, e dopo così fervidi 
augurii per la salute d' Italia, come ri- 
sponderanno ad essi, Senatori e Depu- 
tati, dal cui senno e dalla cui onesta 
coscienza dipende in massima parte il 
bene della cosa pubblica ? 

AI quesito, la risposta nen sarà im- 
mediata; ma, sino dalle prime riunioni 
del Parlamento, avremo indizj sicuri 
riguardo la situazione. = 

. 

Parlamento Nazionale. 

Senato del Regno. 
Seduta del 17 aprile. 
Presiede il presidente SARACCO. 


Canevaro, ministro degli esteri, prega 
i senatori interpellanti Di Camporeale 
e Vitelleschi di voler differire la discus- 
sione dell’ interpelianza presentata, in 
attesa del ritorno del presidente del 
Consiglio. ” 

Di Camporeale e Vitelleschi aderi- 
scono, 

Sono approvati senza discussione e 
rinviati alla votazione segreta alcuni 
minori progetti di legge. 

_— a 


I REALI IN SARDEGNA 


Cagliari, 17. — 1 Sovrani visitarono 
oggi vari istituti di beneficenza. Il Re 
ricevett» alla reggia i Sindaci della 
Provincia; la regina 45 siguorine in 
ricchi costumi. 

Nella toro visita al Campidano furono 
acclamati entusiasticamente. 

Fecero ritorno a Sagliari alle 4. 

Intervennero poscia alla serata di gala 
al teatro Civico, acclamati dal pubblico, 

Sassari, 17. I sindaci di Sassari e di 
Alghero pubblicano i manifesti annun- 
zianti l'imminente arrivo dei Sovrani, 
esprimenti la fiducia che le popolazioni 
li accoglieranno eatusiasticamente. 

I Sovrani arriveranno domani alle 
ore 5 p. La città è animatissima. 

Sassasi, 17. Alle ore 4 del pome- 
riggio la squadra inglese della Manica 
cominciò a dar fondo nel golfo degli 
Aranci, 
















maniche di camicia, collo zigaro in 
bocca, dipingevano gli scenari ed il 
sipario. Zanobia passando da un luogo 
all’ altro, ispezionava tutti i lavori, 
ch’ ella giudicava con un colpo d’ occhio, 
lodandoocriticando, comandando sempre 
a tutti quanti. 

— Vi piace questo scenario? domandò 
Karol con uu’ certo tal quale senso di 
compiacenza. 

— Che cosa deve esso rappresentare? 
disse Zanobia fingendo ignorario. 

— Ma è il giardino reale di Mace- 
donia, rispose Winterbet un po’ con- 
trito, teaendo il pennello in mano, come 
uno scettro. 

— Ah, voi comprendete, io non sono 
così versata, tomo Karol, nelle cose an- 
tiche. E' cosa affatto nuova per me di 
ved»re, in un giardino reale di Mace- 
donia, degli alberi sui quali crescono 
dei cavoli-fiori e degli asparapi. 

— Cara signora, interruppe Winterbet, 
gusrdate: questa palma, vi acconten» 
terà, io spero! 

— Sono fatte così le palme? Io cre- 
deva che fosse una pianta di spinaci. 

Na} pomeriggio ebbe luogo una prova. 
Plotski aveva accettato di far da sug- 
geritore e Zanobia compiva le funzioni 
di direttrice di scena. 

Si recitavano due commedie ad un 


tempo : una sul palcoscenico stato eretto 
dai falegnami nel salone da ballo; l’altro 
nella penombra dei cantucci intorno 
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DA GORIZIA 


Ancora l’ arresto del Presidente della 
« Lega della Gioventù Friulana » 
— Perquisizioni. 

{ Nostre Corrispondenze ). 
17 aprile, mattina. 


Verso il meriggio di jeri come un 
fulmine si sparse per ia città la voce 





che il signor Adolfo d.r Codermaz, ve- 


terinario civico, presidente della « Lega 
della Gioventù Friulana », direttore della 
per ora cessata Sentinella del Friuli, 
era stato arrestato. Al mattino Îl com- 
missario superiore di polizia signor 
Abbondio Contin, in unione a varie 
guardie ed ispettori di P.S., procedeva 
alla perquisizione dei locali ove ha 
sede la Lega della Gioventù, cioè al re- 
staurant Dreher. Più tardi venne ese- 
guita una perquisizione nell’ abitazione 
del dott. Codermaz; misure queste che 
ebbero risultati affatto negativi. Dopo, 


si faca una terza perquisizione, nell'uf- [ 


ficio che il dott. Codermaz tiene al ma- 
cello civico, e qui pare siasi trovato 
qualche cosa di compromettente. 

Dico pare, giacchè, come potete im- 
maginare, notizie precise (nello stato 
d'istruzione nel quale oggi si trova un 
eventuale processo) nulla si può sapere 
di positivo. 

IÎ fatto sta però che il Codermaz, dai 
macello venne candotto all’ edificio ca- 
pitanale ove ha sede la direzione di po- 
lizia ; qui fu esteso ‘un verbale e poi 


alie 2 pom. egli fu, sempre con vettura, j 


passato agli arresti inquisizionali in via 
S. Aatonio. 

La notizia, come potete credere, fu 
jeri ed oggi commentatissima. 

Per altre informazioni mi consta, che 
queste perquisizioni e questo arresto 


stanno in relazione con una gita che, 


fece ja Lega della gioventù friulana 
domenica 9 corr. a Cervignano e Terzo; 
gita alla quale parteciparono. pure. dei 
giovanotti di Trieste. In quest'occasione 
vennero prorunciati vari discorsi che, 


secondo quanto si dice, furono giudicati | 
di carattere sovversivo. Pare altresì che j 


la denuncia sia stata fatta a Trieste; di 
là venne l'ordine a questo Tribunale di 
stabilire con tutta sollecitudine l'andata 
d'un Giudice istruttore da qui a Cer- 
vigrano; e difatti, sabato partiva da 
qui il segretario di consiglio sigaor R>- 
dolfo Musins. Consta altresì che sabato 
a mezzanotte alcuni gendarmi sveglia- 
rono a Terzo gettando delie pietre alle 
finestre, varie persone che avevano par- 
tecipato a quella riunione della Lega 
della gioventù friulana ; e fattile vestire 
alla presta, le trasportarono con vettura 
chiusa fino a Cervignano, dove subito 
le sottoposero ad interrogatori durati 
sino alle 6 ant. di jeri, domenica. 

In seguito a questi interrogatori, 
giunse jeri in via telegrafica l'ordine 
della perquisiziene e dell’ arresto. 

Si dice ancora che, una ex guardia di 
polizia ora a Terzo, avesse fatto la spia, 
cioè che avesse comunicato il tenore 
dei discorsi tenuti in quella località, ri- 
tenuti di carattere sovversivo, irreden- 
tista, inneggiante ad Oberdank. 





alla scena. 

Quando Zenobia scese dalla scala che 
menava in teatro, Meniow vi si trovava 
proprio là per porgerle la mano. 

Egli sembrava essersi imposto di 
toccar con i suoi mustacchi arricciati, 
qualche parte del viso, dalla fine e te- 
nera pelle della sirena, puogendola in 
tal modo che alla fine di ogni prova, 
sì scorgevano dei segri rossì sulle sue 
guancie o sulle sue braccia. 

Si comprenderà facilmente che Meniow 
non udisse nulla delle frasi galanti a 
fior di jabbra che andavano scambian- 
dosi Aspasia e Lepermier dali’ altra 
estremità delia sala, ove era stato posto 
a ridosso della parete un vecchio sofà 
che aveva soltanto tre piedi che potes- 
sero offrire un po’ di resistenza, 

Sergio, quando la parte glielo per- 
metteva, non tralasciava occasione di 
rendere a Zanobia dei piccoli servigi, 
ch’ ella ricompensava ogni volta con 
un’ amabile occhiata. 

Nel momento in cui eila abbandonava 
la scena, alla fine di ogni atto, egli si 
affrettava di avvicinare una seggiola, 
ed una volta seduto, porle uno sgabel- 
linn sotto ai piedi. 

E1 ogni qualvolta ciò sccadeva, Na- 
talia impallidiva fino alle:labbra. 

Ella faceva sembiante di non interes- 
jore. Tuttavia durante 


tutto il tempo prove, fino all’ ul- 


timo minuto, ella non' si dava pensiero! 
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Continuano le perquisizioni 
e gli arresti. 
17 apilte, sora. 
Stamane fu invitato a comparire alla 


sezione di polizia il sig. Giuseppe Bru- ; 


matti, impiegato presso questa Banca 
cooperativa. Il Brumetti per qualche 
tempo era un attivo collaboratore delia 


Sentinella del Friuli, poi per divergenze | 


di vedute col dott. Codermaz abbando- 
nava quella redazione, ed ora nè col 
giornale sè col suo direttore aveva con- 
tatti di sorta. 
| Invitato dunque a recarsi alla Polizia, 
appena giunto fu accompagnato dal com- 
| missario Contin al suo domicilio in Corso 
| 


ove glisi fece una minuia perquisizione. ; 
Poi lo invitarono ad andare di nuovo | 


in Polizia. Quivi subì un lungo inter- 

rogatorio. lufine, scortato da una guar- 

dia in borghese che lo seguiva a pochi 

passi, gli venue concesso di andare a 
i pranzo. In seguito, subì altra perquisi- 
! zione dalle 3 alle 5. Alle 5° ebbe luogo 
[ia perquisizione nel suo scrittojo alla 
Banca, ove rulla si ‘ha trovate. Infine 
| fu di nuovo iuvitato di recarsi alla Po- 

lizia, alla quale ora chs scrivo (ore 7 
pom.) tuttora si trova. 

Queste perquisizioni in odio a persona 
che negli ultimi terapi era quasi nemica 
al primo arrestato, dà motivo ai citta- 
dini di fare i più d'sparati commenti. 

Notisi anche che il sig. Brumatti non 
apparteneva alla Lega della gioventù 
! friulana, appunto per ia tensione esi- 
‘| stente fra lui ed il presidente di que- 
i st ultima società. 

Notizie più positive che raccolgo 
questa s:ra, dicono che il g:udice istrut- 
| tore Musina, in seguito a: rilievi fatti 

a Cervignano dagli interrogatori della 
| notte di sabato a jari, avesse ordinato 

l'arresto e le perquisizioni al Dr Co- 
| dermaz, che fra le carte di questo, vi 

avesse trovato qualche cosa, che poi 
avrebb3 dato origine alla perquisizione 
! del Brumatti. 
i P. S. Alle 7.15 una guardia in bor- 
ghese che lo seguiva a pochi passi accom- 
| pagnava îl signor Brumatti agli arresti. 


Sospensione. Dietro sua domanda e per 
| avviare un'inchiesta atta a smentire 
alcune insinuazioni ledenti il suo onore 
d’impiegato, fu posto in disponibilità 
senza stipendio un alto funzionario di 
finanza di qui, da tutti amato e stimato 
per le sue qualità distinte e per la 
squisita sua educazione, 

Augurii sinceri, che possa in breve 
conseguire il suo scopo. 


—_—=——& 


I piani della difesa delle Alpi, 


Parigi, 17. Il Matin pubblica l’in- 
chiesta sopra i dodici piani di difesa 
delle Alpi Marittime, che si pretendono 
essere stati venduti all'Itatia da Dreyfus. 

Dalla inchiesta risulta che non si 
tratta di veri e proprii piani, ma di 
semplici rilievi che il Governo italiano 
non aveva alcua interesse ad acquistare, 
perchè non sono che la copia di rilievi 
fatti dallo stesso Governo italisno, con- 
segnati in copia alla Francia all’ epoca 
della cessione di Nizza. 
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Faserzioni: 


3 La inserzioni di sonanei, 
articoli comuninati, ne 
crologie, atti di ringre= 
tiamonto, eco, si rice» i 
vono noloamenie press L 
I Uolo di Amualalatra 
zione, Via Gerghi, Nu. 
mero 19 - dite, 
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i IL CONCORSO 


‘pol Duomo di Mortagliano. 


Non ci sembra inopportuno di ritoc- 
care l'argomento che altra volta abbia- 
mo trattato su questo giornale, per fare 
alcune osservazioni e difendere le opi- 
nioni che allora abbiamo espresse ri- 
: guardo alla copertura del Duomo. 

i 1 giorni passati sono comparsi su due 
{ giornali di Venezia, alia distanza di un 
! giorno (strana combinazione !) due ar- 

ticoli che, pur attribuendo modestamente 

a sè la qualità di equi e spassionati, 
; mostravano palesemente lo studio di 


i difendere uno fra i tanti progetti del 
i Concorso e, crediamo, precisamente uno 
di quelli che non hanno la copertura a 
| cupola. Noi rispettiamo lo opinicni di 
{ ciascuno, ma ripetiamo subito quanto 
{ altra volta abbiamo detto, che cioè la 
} copertura a cupola ci pare appropriata 
‘ allo stile gotico italiano, del quale ab- 
biamo non pochi esempi confortanti il 
nostro asserto, e ci pare meglio d'ogni 
altra rispondente ad un pratico concetto 
architettonico e all’ nuiversale intendi- 
mento dei Morteglianesi ì quali alla fine, 
{ come ogni popolo di ogni paese, hanno 
| felice l'intuizione di ciò che è bello 6 
: di ciò che è giusto. Aggiungiamo a ciò, 
| senza ripetere quanto 11 un precedente 
{ articolo abbiamo dimostrato, che lo 
stesso ing. Scala avava' dispusto per fi- 
i nire il Duomo cen una cupola e a tel 
| fine aveva compilati varii bozzatti che 
È forse sono andati perduti, E noi 


crediamo abbia molto colora di sogget- 

tività l'asserzione di uno degli articoli 

sopra accennati che dice non .apparte- 

nere al puro gotico nè essere stata mei 

usata nell'epoca corrispondente la co- 
pertura a cupola se non nei battisteri, 
raramente in Templi grandiosi. Questa 
affarmazione pecca di inesattezza, poi- 
chè nello stile gotico italiano noi tro= 
viamo spesso le cupole, le quali appar= 
tengono meglio che ad altra alla tra- 
dizione architettonica latina da cui lo. 
stile gotico così detto italiano non ha 
che assai di rado potuto sottrarsi, Nè io 
credo che dalle considerazioni storiche 
debba andar disgiuato un certo senso 
pratico moderno di giudicare, per il 
quale non può temersi di compiero verso 
l’arte un sacrilegio, quando nello svi- 
luppo di uno stile non ci atteniamo pe- 
dantescamente e rigidamente alle sue 
linee primitive e storicamente originali, 

ma accettiamo e studiamo le variazioni 
e i miglioramenti e gli adattamenti che 
il genio di un popolo, l'italiano, vi ha 
fatto germogliare. Con tale maestro è 
permesso di esser sicuri del cammino 
che si compie. 

Non torneremo a considerare i sin 
goli lavori presentati al concorso, nè 
diremo quali progetti dovrebbero a nc- 
stro avviso essere presi in considera- 
zione, perchè ormai non ci pare deli- 
cato entrare nelle questioni affidate alla 
Commissione esaminatrice, nè presu- 
miamo essere noi da tanto da esprimere 
un giudizio categorico ‘accettabile defi- 
nitivamente. Ci limitiamo a dire che 
nella scelta dei lavori sarà opportuno 
fermarsi su quelli che offrono il minore 
dispendio. Ciò oltre che nél programma 
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che di Sergio, rispondendo sempre fred- 
damente ai suoi saluti e volgendogli il 
dorso quand’ egli le si accostava. 

Un giorno che si danzava dcpo le 
prove, Sergio le stese la mano durante 
una contraddanza, e mentre le sue dita 
stringevano quelle di lei, gli sembrò 
toccare un pezzo di ghiaccio. 

— Soffrite voi forse, signorina ? ie 
chiese egli con interessamento. Avete 
le mani così fredde! 

— Le mani fredde ma il cuore caldo, 
rispose dessa con ironia, rivolgendo uno 
sguardo al maggiore. 

Quello sguardo rendeva lieto il mag- 
giore, eccitava la compassione di Sergio 
@ faceva ridere Z>nobia segretemente, 

Quanto poi a Teofano, egli aveva l’a- 
spetto di una tigre fuggita da un ser- 
raglio, 

Egli era geloso di tutti, e particolar- 
mente di Sergio. 

Quando lo vedeva accostarsi a Za- 
nebia, gli occhi sembravano uscirgli 
fuor dell’ orbita. 

In quella sera la comitiva si ritirò 
più presto del solito, poichè la neve 
turbinando a grandi masse fra terra è 
cielo, faceva temere che le strade di- 
vantassero impraticabili. 

Appena l’ultima slitta sparve nella 
lontananza col melanconico rumore dei 


sonagli, Zanobia si ritirò nel suo ap-. 


partamento. 
Bentosto im bilenzio profondo ‘regnò 





| ia tutta la casa; soltanto la camera di 
' Zsnobia rimase illuminata. 
Un’agitazione strana si era imposses- 
sata della bella creatura, ed ella non 
poteva mai risolversi di porsi al letto, 
Ì D'un tratto fu picchiato alla fitestra 
j ed una specie di lieto tremore le scorse 
per lo vene. 
Se fosse Sergio?., Ed ella così scaltra, 
i così fredda, di consueto, perdette ogni 
padronanza su di sè. 

Coprendosi rapidamente le braccia 
con le maniche doppiamente foderate 
della sua pelliccia color porpora, ella 
corse alla finestra, e con sua grande. 
sorpresa vide Teofano che con un balzo” 
si slanciò nella stanza. 

— Sei, tu? Ma tu sei semplicemente 
i pazzo! sclamò dessa. $ 
— Se_io sono qui, è colpa tua, ri. 

‘ spose egli. Perchè non vieni tu più in 
Città? Perchè non hai tu sguardi e 
strette di mano se non per Sergio? 

— Vattene, non ti veglio ascoltare? 

i disse Zenobia, Se ti trovassero qui, che 
° ne pensorebbero i tuoi genitori, e che 
; direbbe mai i} mondo, di me? 

— Non me ne sudrò punto! preferì 
Teofano con risclutezza. 

i Z>nobia camminava per la stanza, 
tenendo le braccia in:raciate al petto. 

Il pavimento, coperto di fappeti, ge. 
| meva Sotto la pressione deì suioi piedi 
impazienti. î ù ° ; 





{ Continua i, 














è anche nello spirito del concorso, il 
quale intende al fine pratico di affret- 
tare l’opera desiderate, al cui compi- 
mento non si potrà evidentemente venire 
se non per la vis più economica pos- 
sibile. 

Nè crediamo che si debba rifuggiro 
dalla copertura in ferre quando sia ben 
mascherata, perchè è la copertura più 
economica e più sicura sulle basi non 
troppo resistenti offerte dalla fabbrica 
dell'ing. Scala e perchè è la sola che 
con lieve spesa permette di sduppiare 
la cupola così che la parte interna, come 
è uso comune voluto dall’estetica, riesca 
più depressa deli’ esterna. Si evita così 
che nell'interno della Chiesa si abbia 
un’ altezza eccessiva del cielo della cu- 
pola, ingrata all'occhio, perchè rappre - 
sentante un disquilibrio di parti, mentre 
si ottiene nel tempo stesso il fiue di 
offrire all’estradosso una cupola slan- 
ciata, A tale fatto qualche concorrente 
non ha troppo pensato, così che ha do- 
vuto deprimere malamente la curva 
esterna della cupola per trovarsi a buon 
partito colle dimensioni interne, ovvero 
pur avendo scelta per l’esterno una 
forma svelta e piacente, non ha potuto 
nell’ intradosso ridurre le dimensioni 
così ds proporzionarle all’interno del 
tempio. Diremo inoltre, per non tacere 
di un pregetto nel quale è stata ab- 
bandonata la forma a cupela, che non 
ci pare opportuno (a parte la spesa ri- 
levante) di ingombrare la Chiesa nien- 
temeno che con otto piloni interni, 
quando le dimensioni di quella, come 
avviene per Mortegliano, non sono tanto 
vaste. E' la sovrapposizione forzata del 
maestoso là dove è solo da ricercarsi 
l'eleganza nella sveltezza delle linee, 
nella semplicità e nella comodità. La 
quale, fra parentesi, è la sola e vera 
eleganza, epsilon. 


rp ce 


Ponaca Provinolale 


Anche da noi 


si fa del buon vino. 


Mentre i periodici agrarii della pro- 
vincia, vanno a gara per vieppiù esten- 
dere quelle razionali pratiche agricole, 
che meglio corrispondano alle attuali 
esigenze; mentre la Cattedra agraria ‘va 
inculcando, con pubbliche conferenze, 
quanto di meglio sì possa fare, per ren- 
aere l'agricoltura essenzialmente lucra- 
tiva; mentri i nostri grand’ uomini si 
uniscono alla gran massa, per declamare 
l’ iudispensabilità di rivolgersi all’ agri» 
coltura, fonte precipua di ricchezza e 
prosperità nazions'e; un'industria, ad 
essa strettamente connessa, viene per lo 
più, lasciata in balia di se stessa, Par- 
iamo dell'enologia : povera cenerentola ! 

Ed è perciò che con vera compia- 
cenza abbiamo visto lo svolgersi della 
testè chiusa Mostra Vinicola Cividalese, 
che, pur mostrandoci la nostra inferio- 
rità di fronte ai paesi più progrediti, 
ci seppe additare, mercè l’opera illu- 
minata di troppo pochi eletti agricoltori, 
come anche da noi si possa fare del- 
l'ottimo vino. 

Quando un agricoltore friulano, che 
per necessità di circostanze dev’ essere 
anche enologo, ha raggiunto il metodo 
di confezionare del buon vino, conser- 
vabile ed a tipo costante, può dirsi, 
se non giunto, almeno prossimo al punto 
di fare dell’ enologia, core di un’ in- 

- dustria manifatturiera, una vera fonte 
di ricchezza per la famiglia, di fama 
per la propria plaga e di grandezza 
per la patria. 

Lode quindi ai benemeriti iniziatori 
della Mostra Cividalese, ed un bravo 
di cuore agli egregi espositori che sep- 
pero mostrare all'evidenza, quanto, an- 
che da no', sì possa e si sappia fare, 

E non solo la collina, sorriso del bacio 
divino, giustamente classificata da quel. 
l'aureu detto Baccus amat colles, seppe 
mostrare la sua abilità, ma ben sanzo 
il piano, anche Ia bassa diede que’ ri- 
sultati che furon sempre craduti difii- 
cili da molti, ed insperati dai pi 

La prova più evidente, ed il convin- 
cimento più assoluto di questa rara 
prerogativa del basso Friuli, si ha as- 
saggiando quel prelibato prodotto cha 
il Nobil Conte Cornelio Frangipane pre- 
sentò alla Mostra, e che giustamente fu 
trovato degno di du> onorifiche ma- 
daglie. 

L'egregio Conte, che alla vetustà del 
casato, unisce la grande nobiltà del la- 
voro intelligente e profizuo, ha saput» 
in questo suo prodotto raggiungere la 
perfetta e perenne limpidità dei vini 
Francesi, ed in pari tempo quel deli- 
cato e grazioso profumo che distingue 
i vini bianchi secchi del Reno, 

A Lui, che colia costanza di paziente 
viticul'ore, allevò le vigne e ne seguì 
le diverse fasi, per ricavarne poi quel 
preziosn prodotto, giunga gradito il 
nostro modesto giudizio. 

Possa in Friuli estendersi la schiera 
di tali eletti gentiluomini di campagua, 
che, colì' esempio, mostrino alla gran 
massa degii agricoltori che non ci manca 
ta materia prima adatta, bensi quello 
spirito d'intraprendenza, e quella co- 
stanza nel lavoro che caratterizza i po- 
poli forti. 


































































prove così evidenti, a fatti tanto per 


suasivi, si scuotano dall’abituale letargo, 
poichè non è più il tempo che Berta | 


filava. 
Iî non approfittare, non sarab 
stoltezza, ma colpa. 


Colloredo di Montalbano. 


Benedizione mancata. — Qui si usa d 
benedire le case dopo le feste pasquali 


che sltro motivo si rifiutò o forse s 


i suoi commenti, 


Latisana. 


Cronaca rosa. — 17 aprile. — Oggi il 
signor Antonino De Lorenzo (figlio del 
sindaco di Precenicco) giura fede di 
sposo alla signorina Margherita Co- 
muzzi. Vivi auguri, 


Tricesimo. 


Furto. — Ignoti -portarono via di not- 
tetempo, il cassetto dal banco della ma- 
celleria Giacomo Boschetti, con circa 
lire centocinquanta che vi si conte- 
nevano. 

S. Daniale. 


Dazio in economia. — 17 aprile. — 
L'esame obbiettivo delle cifre aveva 
convinto me e gli amici miei della con- 
venienza che il Consorzio dei Comuni, 
di cui qui appiedi vi dv il resoconto, 
assumesse in economia il serviz'o del- 
 esazione del Dazio consumo. 

Avversari, più o meno disinteressati, 
delle mie idee, spezzarono ogni sorta 
di lancie a sostenere la bontà del si- 
stema. dell’ appalto. Vincemmo; e i ri- 
sultati del triennio 1896-98 stanno a pro- 
vare luminosamente che gli amici miei 
ed io eravamo dalla parte della ragione. 
I risultati di soli sei comuni ( sugli un- 
dici di cui si compone il Distretto), 
provano troppo chiaramanta, pei nostri 
avversari, quanto opportuna, sensata e 
morale sia stata la decisione di assu- 
mere il servizio del Dazio in economia. 
Infatti, dal prospetto che qui appiedi 
viene pubblicato, si rileva che, col si- 
stema in economie, i comuni, in tre 
anni, risentirono un beneficio di L. 
26829, 74; cospicua somma che andava 
ad ingrassare i signori appaltatori, Non 
occorre di aggiungere che le molestie, 
le angherie, ie fiscalità, col sistema dei 
servizio in economia, sono quasi del 
tutto sparite. 

E’ a deplorarsi che molti consorzi si 
attengono ancora al sistema degli ap- 
palti. Ma!., Apio. 

PROSPETTO 
dei redditi in economia nel triennio 1896-98 
in confronto dell'appalto 
——__e———————_——— 























In lo Jiopiù in 
P| Comuni |sconomia| Appaito {econom. 
4 | 8. Daniele. | 70,763.09/60,305.31 {10,457,78 
2 | Ragogna. . | 12,324.97| 4,572.00 | 7,752.07 
3 | Coseano . . | 5,803 65| 2,772.06 { 3,036,59 
4 | Rive d' Ar- 
cano . . .| 6,578.29/ 3,80937 | 2.768.92 
5 |S. Odorico. $ 2,417.45| 2,847.06 
6 | Dignano . .| 6,247.16} 3,433.68 E 2,813.48 
Toutale |177,739.48 
Mortegliano. 


Buona usanza -— All’asilo infantile 
cffrirono : la signora Teodora Mazzaroti 
Pagura lire 4 per onorare la memoria 
della defunta signora Luigia Someda; 
ed il sigucr Virginio Pagura lire 4 per 
onorare la memoria del conte Vicardo 
di Colloredo. 


Pordenone. 


Teatro. — 17 aprile — (B.) — leri 
sera, serata d’onure dei basso Alfredo 
Stagno, il Sociale era affollatissimo. 
Molto applauditi tutti gli artisti, be- 
benissimo l'orchestra, sotto la direzione 
del simpatico maestro Polizzari. Si volle 
ii b's dell'a solo per violino nel ter- 
zetto dei Lombardi, suonato a perfe- 
zione del nostro prof, Fortunato Sil- 
vestri. 


Domani sera, u/tima della stagione, - 


serata d’oncre della brava soprano si- 
gnora Grippa. 


Viaggiatrice di passaggio, Abbiamo fra . 


noi l’egregia viaggiatrice signora Emilia 
Rossi- Piana, che espose il suo bellissimo 
campionario per signore, ali’ Albergo 
delle Qualtro Corone, Auguri di ottimi 
affari. 

Fra brevi giorni si recherà a Udine. 


Fiume di Pordenone. 


Le solite disgrazie. — Il bambino Sil. ‘ 


vio Iapocente di Bartolo, d'anni quattro, ' 
sludendo la vigilanza dei genitori, cadde 
domenica in un fosso ed annegò. 


Possano anche i tradizionali giudizii, 
e le contrarietà per tutto quelio che sa 
di moderno, essere sradicati dalla mente 
degli agricoltori friulani, e, davanti a 


ba solo 
) 


Ora accade un fatto che a me sembra 
curioso. Il sacerdote ch: adempì questa 
missione, o per essere troppo ligio alle 
prescrizioni ecclesiastiche, o per qual- 


dimenticò di banedire due case, ove c'è 
anche osteria, perchè (così la voce pub- 
blica) vi si tennero deile feste da ballo. 
Ma contro questa supposizione sta il 
fatto che anche in altra casa - osteria 
furono tenute feste da ballo, le quali 
devono certo chiamarsi religiose, essen- 
dochè quella casa fu consacrata anche 
in quest’ anno dalla santa benedizione, 
Chi ha un po' di buon senso, può fare 


i 
i 
i 
i 
i 


LA PATRIA DEL FRIULI 








Tolmezzo. 


| 





nell’ interno dell'abitato — tutte le vet- 
ture, pubbliche e private, passano e 
ripassano sempre di corsa. Pare pro- 
prio che la consegus sia di correre; 
— se perfino i RR. Carabinieri, 1’ altro 
gioruo, transitarono — e questo per 
uon essere differenti da tutti gli altri 
— pel paese, mettendo j cavalli al pic- 
colo trotto. 

Dire cho ciò sia pericoloso, è affatto 
icutile; tanto più che la strada che 
attraversa il paese ha tre curve molto 
bruschs. 

It desiderio dei Canavesi sarebbe as- 
sai modesto; cioè che i sigg. vetturali 
tanto pubblici che privati ecc., fossero 
obbligati ad osservare la regola delia 
vigente legge — ma sul serio — e che 
i Sigg. del Municipio di Tolmezzo ucas- 
sero la cortesia di interporsi presso il 
Genio Civile di Udine anche perchè venga 
effettuata, la tanto promessa sistema- 
zione della strada attraversante l’ abi- 
tato di Caneva. Conoscendo in loro la 
buona volontà, sperano di essere esau- 
diti. 

Partenza. — 17 aprile. — (R.) Il Vice- 
Pretore Vittorio Ceccon, nominato con 
recente decreto, aggiunto giudiziario, 
lascia oggi Tolmezzo per recarsi, dopo 
una capatina a Balluno, sua patris, nella 
nuova sede destinatagli presso il Tri- 
buna!e di Piacenza. 

Colla sua bontà e genialità, quanto 
colla diligenza nelle cose d’ ufficio, ei 
seppe qui cattivarsi la stima e l’affetto 
dei migliori: la sua partenza segnerà 
un vuoto tra gli amici non solo, ma 
pur nell’ ufficio cui era di valilissime 
ed intelligente aiuto. 

Colleghi ed amici gli offrirono jati 
una bicchierata d'addio: brindò per 
tutti il Presidente del Tribunale augu- 
rando al neo-aggiunto rapida e brillante 
carriera ed esprimendo nello stesso 
tempo la speranza di averlo in un non 
lontano avvenire nuovamente tra noi. 


Cronaca Cittadina. 


Due feste civilmente abolite 


soppresse anche dalla Chiesa. 


L’ arcivescovo ha diretto, ai Parroci 
e Rettori delle Chiese dell'Arcidiocesi, 
una Circolare dalla quale ci pare utile 
riprodurre i seguenti periodi dove si 
apprende che restano soppresse anche 
ecclesiasticamente fa terza festa di 
Pasqua e la seconda festa di 
R'enteceste. 

«Mossi da parecchie e vive istanze 
fatteci da varii ordini di persone della 
Nostra Città ed Arcidiocesi, che lamen- 
tavano il soverchio numero di giorni 
festivi in confronto di altre Diocesi a 
noi vicine, dopo maturo consiglio fa- 
cemmo ricors> alla S. Sede per otte- 
nere la soppressione di quelle feste che 
giudicammo conveniente pel bene dei 
fedeli da Dio a noi affidati. 

«La S. Congregazione della S. R. U. 
Inquisizione, accogliendo favorevolmente 
la Nostra supplica, con Rescritto 16 
marzo p. p. si degnava accordare per 
questa Nostra Arcidocesi la sep- 
pressione della terza festa di 
Pasqua e della seconda di 
Pentecoste. 

«D'ora innanzi pertanto nei due pre- 
detti giorni, in questa Nostra Arcidio- 
cesi cessa peri fedeli tanto l'obbligo di 
ascoltare Ja Santa Messa, come quello 
di astenersi dalle opere servili. 


Leva 1879. 


L’ estrazione a sorte per gli iscritti 
di leva della classe 1879 avrà luogo in 
questa Provincia nel seguente ordine: 

Udine 26 anrile, Cividale 28, S. Pietro 
al Natisone 29, Ampezzo 2 maggio, Tol- 
mezzo 3, Moggio 4, Gemona 5, Tarcento 
6. Pordenone 9, Sacile 10, Palmanova 
42 Latisana 13. Codroipo 15, S. Vito 
ai Tagliamento 16, Spilimbergo 18, Ma- 
niago 20 e S. Daniele 22 Ls operazioni 
d’ esame definitivo ed arruolamento co- 
mincieranno il giorno 10 giugno p. v. 


Passaggio di principessa. 


Iermattina, colì’express Cannes-Nizza- 
Vienna, che arriva alla nostra stazione 
alle 5.52, giungeva la principessa Cle- 
mentina di Coburgo, madre del principe 
Ferdinando di Bulgaria, accompagnata 
dal figlio principe Filippo e da slcuni 
servi. 

Cinque minuti dopo, con treno spe- 
ciale partiva per la linea di Cormons, 
Per le Signore. 

La ben conosciuta viaggiatrice si- 
guora Giulia Rossi- Piana, mercoledì 
sarà tra noi. 

Ella porterà alte novità in cappelli, 
mantelline, vestiti, blouse confezionate, 
@ farà una bella Espos'zione all’ Albergo 
Croce di Malta. 

Preparatevi, gentili Signore, a visi- 
tare e ad acquistare gli ultimi modelli 
di Parigi e di Vienna. 

Arresto. 

Fu arrestata ieri Lucia Stella d’ignoti | 
d'anni 32, da Udine, la quale deve 
espiare due mesi di reclusione per furto, 
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H Paese delle corse. — Così si po- 
trebbe chiamare Caneva di Tolmezzo — 
perchè in barba alla scritta che vieta 
la corsa veloce dei cavalli e ruotabili 
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Notizie concermenti l'emigrazione 


Emigrazione in Rumania, — 1 
comm. È. Baccaria Incisa, r. m 
in Bucarest sconsiglia una troppo |. 
merosa emigrazione di operai ita; 
verso questo Stato, > 
Parecchi imprenditori da lui inta; 
pellati lo assicurarono che nel volg 
anno, l'entità del lavori che si ese 
rauno in Rumania sarà minore di qu 
degli anni scorsi, e, per conseguerg; è 
minoro sarà il numero degli operai 4, 
potranno essere impiegati. A_conferg;l 
del loro asserto sta il fatto che pa 
chie importanti aggiudicazioni di la 
pubblici, che avrebbero dovuto darsi 
appalto per }a prossima stagione, fure 
rimandate dalle amministrazioni rum 
ad epoca indeterminata. 
Forse anche perciò il governo rum, 
ha deciso di applicare d'ora inn 
rigorosamente misura di non ar 
mettere comitive di operai stranieri ;; 
Rumania, se non provino (all'atto 4 
assare if confine) che sono state arry. 
ate da qualche impresa di costruzio;; 
e se l’impresa stessa non avrà dal 
avviso al ministero dell’ interno del ty) 
mero di operai che aspetta dall’ester; 





Jeri 17, verso le ore 14, a monte di 
Cividale, furono immerse nei Natisone, 
a beneficio di questo fiume 6 del suo 
principaie affluente l'Erbezzo, circa 
25.000 troterelle di fiume, nate nell’ in- 
cubatorio di Cividale, collocato nei locali 
annessi alla fabbrica di tessuti della 
ditta Moro. 

Presenziavano all'operazione ottima- 
mente riuscita sotto Îa direzione del 
chiarissimo Ing. Giulio Bettini Direttore 
della R. Stazione di piscicuitura di 
Brescia, il R. Commissario distrettuale, 
il R. Sindaco ed altri rappresentanti 
del Comune, il Prof. Cev, L. Petri ed il 
segretario della Commissione provinciale 
per la pesca, 

Per assicurare notevoli vantaggi it- 
tiologici al F. Natisone dovranno effet- 
tuarsi nuove semine per altri due anni. 
Intanto va tributata joda all’ onerevole 
rappresentanza comunale che ha secon- 
data validamente l’iniz'ativa del go- 
verno. La felice riuscita dell’incubazione 
devesi poi essenziaimente alle assidue 
ed intelligenti cure dell’ egregio inge- 
gnere municipale sig. Del Fiorentino, 
superiore ad ogni encomio. 


Altro fidinzamento cospicno. 


Un' altra lieta notizia : Ja buona e leg- 
giadra signorina Giuseppina Antonini 
si è fidanzato all'ottimo giovane signor 
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i ‘trovano in ‘Rumania humera 


| operai it 


























































































































Giacomo Perusini studente all' Univer- aliani disoccupati, i quali 
sità di Pavia. Rava + csi la conoscenza che bantio del sito e vet i 
Ai due promessi, | augurio più sin- | lingua, potranno essere di preferen 
cero ; alle famiglie loro, le più vive fe- | impiegati e che ad ogni modo faranni d 
licitazioni. una: SONGONTEDZA non indifferente , î 
sant quelli che si ostinassero a volersi | 
Il vicedirettore delle R. Poste care in Rumania e riuscissero ad er. * 
sig. Augusto Fracassi trarvi senza una formale promessa 
ha interposto domanda per ottenere lavoro. È 
una destinazione di suo maggiore #g- Ferrovie in Serbia. — Da parecchi cn d 
gradimeato, anzichè a Foggia. muni del regno affluiscono alla regi n 
li Ministero si è riservato di accoa- legazione di Belgrado domande pe q 
i discendere. parte di ingegneri ed operai sullo stat a 
, dei lavori ferroviari in Serbià5'ma pel d 
Concessione di congedo ora almeno, lavori ferroviari, id Sert 
, ig, È 
e sostituzione. non ne verranno intrapresi si ! 
Il Ministero ha concesso al Consigliere © progettate linee ferraviarie, mal ni 
: Delegato conte Thuo, un cong va per | grado le leggi inerenti votate dali ri 
‘ ristabilirsi in salute, ma dini rest nolo o forma: per lungi ci 
E’ stato destinato a sostituirlo il cav, | ‘È A » ano stato di progetto ; n 
Cirillo Santini sotto Prefetto di Biella, | ci fno a tanto che il copilale nol} n 
, uindif | 
5 Teatro pei il copiate che potrebbe, pér ora, Tonini il 
agi alle ore 20,30 precise avremo | a tentar la sorte: gli ingegiieri, i lavo ce 
la Dara d’ onore Sr egregia artista | ratori aIaanO, alla n° volta, chiamai | le 
concittadioa signora Emma Zili, a prestare l’opera loro. E prtendo i 
La seratante dopo l’opera Bohème, | nostro capitale essere ‘alléttato ' dal 
canterà la romanza del maestro Schivati | costruzioni. di queste ‘ferrovie, è ben: 
; Sognai! si ssppia che le linee da «crearsi su 
li udinesi che mai lasciarono pas- | la costruzione delle quali non sembrano i 
{ sare. circostanze per onorare la loro } aver ottenuti suffragi Te ‘offerte di c:-[t  P? 
! concittadina, che seppe tanto elevarsi { pitelisti straniéri = sono le seguenti: n 
nel difficile campo dell’arte, non man» Miadenovatz- Arangelovatz chilometri hi 
cheranuo neppur questa sera per tri- { 30, a circa Jire 70.000 per chilometro, È 
butarle l' omaggio della più viva e sin- |  Belgrado- Valjevo chilometri 100 afl 
cera ammirazione. circa lire 70,000 per chilometro. de 
Teatro Nazionale, Nisch- Negatin (linea del Timok)|{ d° 
Gicats sera si chilometri 250 circa a lire 400,000 cira|_4 © 
‘poso, i 3 ic 
Domani la brillante commedia. «I tre { P®t { hi lotdetro; rado - Valjero è quelli! sì 
gobbi di Damasco.» Con ballo grande. mid” quella 
che, dopo quella del T. "o 
Friulano ‘ar aagie giore intrsase aonpiiog ian So di 
o sultcida attraversando essa le fertili pianure d 
Il Capitanato distrettuale di Graz | Posavina, di Tanmava e di Kolubara, sh 
partecipò alla R. Prefettura che nel 7 | ricche di grani e di cereali, là 
{ corr., presso la casa forestale di Sams Emigrazione in Bull _ i 
e a 9 @ 0 9 La regia 
in Comune di Kothleiten, fu trovato | agenzia politica in Bulgaria riferisce 
| cadavere, con una coltellata al collo, { che le linee ferroviarie Roman-Plevna- | 
certo Giuseppe Nascimbeni fu Orsolo f Sciumla e Rustciuk - Tirnovo quasi ul ric 
d’anni 51 da Pontebba. timate ; la linea Sarambey-Nova Zagar 
lodosso gli si rinvennero fiorini 2 e { sbbandonata nel suo traito maggiore, 
soldi 63 ed il passaporto, da Sarambey a Tchirpan; la linea Re: ) 
I pellegrini friulani a Padova domie E RNIRIAI cogpletazionie 508pesa, 
partiti iermattina, sommano a circa un } r erosi lavoratori, e debbono don I 
migliaio. . distogliere neli” anno corrente i rostri der 
Società operaia cattolica. operai dall’emigrare in Bulgaria, giacchè 
D P essi non troverebbero occupazione nella “ 
amenica, i soci di questa società si | costruzione di ferrovie, Gli È i sen 
i . Gli altri i 
TAMUDarORA, :” srbba generale: Il (costruzione di strade RA poi 
soconto. Ne leviamo qualche cenno. | Palizazioni nelle città, © simili) some |{ ‘° 
i si :0j È SPeSso appaltati in Bulgaria da impre- 
il que se liu edata” prongnciaaio | Sari i quali finiscono" col non pagar 
brevi parole per infervorare ' soci "ale ione dai Recta del ‘sisi co È 
l'azione cattolica. in Lei 
5 i ; i tringerveli. ces 
Hi signor Autonio Orsetti lesse il re- SETTOBETVO 
soconto economico, lamentando la piaga Emigrazione in Sassonia. —. Vi sono du 
degli arretrati ; notando quanto la so- | Parecchi lavori. in corso ;' ma la mano dell 
cietà potè fare di bene finora; mettendo d'opera è ora così abbondante, che l'e Rin 
in evidenza l’ide:, tradotta in atto, della { !M!GFAzIOne permanente e temporanei sori 
federazione delle società cattoliche di | P®' la Garmania, e per il distretto con- glia 
mutuo soccorso dell'arcidiocesi; accen- { S0lare di Dresda in ispecie, va in oggi 
nando al fatto che nel corso del 1898 ! Modo sconsigliata, 
fu espulso dalla società un suo membro Un’ assemblea, ol 
perchè nascostamente si era ascritto al i Ù jeri 
paztito socialiata; Pa adkndo iosieme un | in pi Sorriigon dente Ei Li : ni 
saluto alla memoria del campione cat- i 
tolico testè defun‘o, il Carlo. Bonanni Cis ONE Fassari Dadi duel cava 
1 Gemona. «Cassa cooperativa cattolica che rio- #) ancl 
Disgraziata fine di un friulano, | <Yoca, sine si Usi, la me- foi chii 
Pervenne dali’ Ospitale di Lubiana il so oe berto Biasatti, Si dic uit 
na 1 5 «che alla seduta assistette anche l'on. 
spmteato, di merio di certo Angelo | «Girardi» da 
, n a i Ì, i È - 
I! disgraziato morì il 9 aprile per feat A schiarimento di quella corriapol ot 
tura del cranio, riportata cadend: denza soggiungiamo che trattasi delli mort 
Dare ‘=: due giorni rime catondo — | Casssa rurale di San Giovanni di Cs- vanai 
enza proprie dala Te i sarsa, ora in lite con diverse Ditte è di 
verato nella sala chirurgica n. 93 Prina principalmente ie sia panca cao dr 
di recarsi a Lubi ta i viso presieduta da Mons. o, i 
iaia lavarize: n pela Boe che fosse tore cel giornale clericale la Vila casso 
Lo e fara 
È Decesso, o L'on. Girardini sostiene como avro I dr 
Ieri alle, ore 4345, moriva il sacer- | cato le ragioni della Cassa rurale dan- dolio 
dote. don Meu Gortani, professore | neggiata dallo malversazioni del pre? ì, Coz 
emerito, bibliotecario arcivescovile e ! Brasatti, e come avvocato intervenpn? Sileto 
confessore delle Dimesso. Era nato nella ] sila seduta degli azionisti della Css fi ® De 
nostra città il 3 dicembre del 1829, rurale, Lai 





Distruzione degl'insetti nocivi all'a- 
gricoltara è tutela dei nidi d'uo- 
celli. 


Il Ministro dell’ istruzione raccomanda 
la circolare del Prefetto di Vicenza, don 
Îa quale si fa conoscétè, come si possa, 

er mezzo della pubblicazione del prof. 
Antonio Berlese della-:r. Scuola supe- 
riore di Portici, e dei fimedi da lui sug- 
geriti, procedere alla distruzione efficace 
degl’ insetti devastatori delle piante. 
hiunque con lettera e con campioni 
d'insetti dannosi e di foglie e rami 
danneggiati, può domandare el prof. 
Berlese dilucidazioni e consigli, e rice- 
verà gratuitamente pronta risposta, 

Potenti alleati dell’uomo per la di- 
fesa delle piante utili sono gli uccelli 
insettivori. Perciò i maestri e le maestre 

otrebbero iniziare sin da questa sta- 

gione una propaganda di tutela de’ nidi, 
er mezzo de’ loro alunni, che si av- 
vezzerebbero così alla protezione de’ 
deboli e alla pietà per le madri, I fan- 
iulli di buon cuore e di buon volere 
si associerebbero a tale intento e im- 
pedirebbero la distruzione dei nidi da 
arte de’ loro coetanei, che per infan- 
| tile spensieratezza, ne sono i più terri- 
bili distruttori, 


Che sia vero? 


Abbiamo udito che, al presente, le 
difficoltà per la conclusione dell’ affare. 
tra la Banca d'Italia e"ilComune —° 
cioò la vendita alla Banca d'Italia di 
una parte dell’area Cortelazzis — in- 
sorgerebbero dove meno c’era da aspet- 
tarselo, e sarebbero d’ ordine giuridico 
anzichè economico, Si dice, cicè, che 
sugli stabili ex-Cortelazzis ancora sus- 
siste un’ipoteca a favore dei creditori 
del Cortelazzis medesimo, perchè il Co- 
mune non avrebbe -- quando fece l’ac- 
quisto — esaurite le pratiché nécessaria 
alla cancellazione dell'ipoteca . accasa 
dai creditori. 


Una strana diceria 


non sappiamo se rispondente alla ve- 
rità, si è quella che in una osteria della 
città nostra siasi effettuata una sconcia 
vendita: un operaio avrebbe ceduto la 
propria mioglie ad un altro per mille e 
duecento lire (crediamo ); altre cento, 
il compratore uvrebbe pagato: alla suo- 
cera del. venditore per il consenso da 
lei dato... 3 
La Filantropica. 


I sottoscritti rendono noto d’aver' as= 
suntò la rappresentanza generale per 
Udine.e Provincia della spettabile Com- 
pagnia La Filantropica di Milano, 
È a:Filantropica assicura una diaria 
giornahera sia in caso di malattie or- 
dinarié soltanto, sia comprendendo le 
malattie dipendenti da disgrazie acci- 
dentali. La mitezza dei premi, la forma 
del contratto semplice, chiara e mon 
cavillosa, la correntezia nella liquida- 
zione del sinistri, hanno già acquistato 
a questa Società, unica in Italia, nu- 
merosi assicurati anche nella Proviacia 
di Udine, e gli attestati e lettere di 
ringraziamento avuti, mostrano il favore 
ch'essa va sempre più e ben merits- 
tamente ottenendo. 






































































Ma per 
Serbiy, 


Fratelli Nodari 
x via Aquileja 98 
Schiarimenti, programmi, proposte a 
richiesta. 


Udine, 15 aprile 1899. 
Ai sig. Fratelli Nodari 
Agenti Generali della « Filantropica » 
Assicurazioni malattie, 

Il sottoscritto sente il dovere di ren- 
der nota la correntezza e sollecitudine 
con cui la compagnia da Loro rappre- 
sentata liquidò-l indennizzo spettantegli 
per la malattia sofferta pochi giorni 
dopo essersi assicurato. 

Benedetto Controne. 


Ringraziamenti. 


Le sorelle Sandrini ed il signor Fran- 
cesco D'Este, ringraziano vivamente 
tutti coloro che in qualsiasi modo con- 
corsero all'accompagnamento funebre 
della loro amatissima madre e suocera. 
Ringraziano in modo speciale le signore 
sorelle Quargaassi e la spettabile fami- 
glia De Petri. ©’ ; 


L' Associazione delle Signore della 
Cantà, porge vivissimi ringraziamenti 
alla benemerita Banca cattolica, per 
la generosa elargizione di lire 50 a fa» 
vore dei suoi poveri, ed all’ egregio 
cavaliero Giov, Batt. Degani, il quale 
anch in quest'anno ha regalato 50 
chilogrammi. di riso, che venne distri- 
buito fra le più miserabili famiglie 
delia città. 


Buona USANZA. 


Offarte fatte alla Congregazione di Carità in 
motte di Vaschini Matteo : Berlandis cav. Gio- 
vanni lire 4, Lena e Pietro Baruaba 

di Calissoni Maria. nob. Miani: Zauutta 
Belli Giulia Ico 1, Marpillero Antonio 2, Ferro 
cav. dott. Carlo di Remanzacco 1; 

di Colloredo Mels co. Viccardo : Blerii Fran= 
cesco di Pozzuolo lire 2, Tomasoni dott. Luigi 
e famiglia di Buttrio 2, Riva dott. Giuseppe 1; 

di Scaini Vittorio: Miniai dott. Luigi lire 
4, Mangilli march. Fablo 1, Delser famiglia |, 
Grillo Marco 1, famiglia co, Manin di Ciavjano 
i, Cozzi Luigi di Codroipo I, Carpelutti dott. 
Silvio I, fratelli Saveja meccanici di Codroipo 
2, Da Giudici Leonardo:di- Tolmezzo 2; 

di Zanter Arcangelo di Rigolato : De Giudici 
Levnardo di Tolmezzo lire è, 































. , L'annegato di Frieste | 
in base a fot 
alla Polizia di 
per il 
U 


Trieste — fu riconosciuto 
povero Marco Scotti, fabbro da 
dine, come fu detto fin dalle prime. 


Corso delle monete, 


Fiorini 25. Marchi 132.40 
Napoleoni 21.48 Sterlina 27.— 
A cambio. 


Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 18 aprile a L.-107.65, 


t 
——————_——_______ 


POLVERE DA CACCIA 


armi, cartucce ed articoli per cacciatori, gi 
vende a prazzo di fabbrica prasso il sottoscritto, 
Il quale si assume pure riparazioni d'armi, 
Speclalità : 
Carburo Caglio e Colorante per burro 
@ Formaggio, qualità ertrafina, 
ELLERO ALESSANDRO, Cambiovaluti 


0, R. Pri- 
vativa speciale, piazza V. E. — Udine. 


ine. 






Questa mane alle cre 3 munita dei 
conforti religiosi cessava di vivere 
Elena Anna Arrigoni ved. Urli. 
Il figlio Luciano ne dà il triste an- 
nunzio pregando di essere dispensato 
da visite di condoglianza. 
Udine, 18 aprile 1899, 
I funerali seguiranno domani merco- 


ledì 19.alle ore 9 ant. partendo: dalla 
Casa di Via Aquileia n. 52. 





CORRIERE GIUDIZIARIO. 
CORTE D'ASSISE. 


Processo per omicidio 


contro Eorico Metz di Villutta, 


Presiede la corte il comm. Vanzetti. 
Lo assistono i giudici: avv. Triberti e 
avv. Cosattini. 

Rappresenta il 


1’ accusa sostituto 


Procuratore Generale alla R. Corta di 
Appello di Venezia, cav. Specher. 


Accusato: Enrico Metz d'anni 58 di 
Villutta, 
Lo difendono gli avvocati: Barbassetti, 


Bertacioli e onorevole Girardini. 





Parte Civile: Giovanni Maria Lena 


di Villarla. padre delia fidanzata di 
Giacomo. Mo — l’ucciso —- ancora 
minorenne. Lo rappresentano gli av- 
vocati comm, Cerutti di Venezia e nob. 
Caratti di Udine. ( Veramente, la parte 
civile ron è ancora costituite: vedi sotto.) 


L’ aula delle Assise è più severa del 


solito. 


1 


Fa servizio un picchetto armato, Vi ‘ 
sono guardie appiè dello scalone al- { 


’ingresso del corridoio, alla porta 


donde si accede nella sala. 


Vi sono carabinieri, oltre il militare; 


e guardie di Pubblica Sicurezza. 


L’ ordine di non lasciar entrare nella ' 


parte riservata dell'aula, se non per- { 


sone munite di speciale b'glietto, è se= 
veramente osservato, 


ti 


lungato con ua altro tavolino. Vi sie- 
dono ficora, i soli avvocati difensori, 


è fissata per le 10 
pana le 94,2 e già la parte riservata 
al pubblico nella vasta sala è piena, 


2 


n 
ci 
d 


Raimondi, colla sua solita cortesia e 


Ss 


tentare tutti. 


ingresso pei detenuti c'è una folla cu- 
riosa che attende l’arrivo del carroz- 
zone per vederne scendere l'imputato, 
il quale arriva alle 9 e 4;2 circa, 


vuoti, 


un andarivieni continuo ; si sente nel- 
l’aria, nell'ambiente l'elettricità che 
precede le giornate campali d' Assise. 


timeridiana — che forse sarà tutta 
esaurita colla costituzione della Giuria 
e colle altre formalità, certo nella po- 
meridiana la d.fesa aprirà un fuoco di 
fila nutrito contro la Parte Civile, ec- 
cependo la non validità della sua co- 
stituzione. 


( 


Per la stampa, si è disposto un altro 
avolino, oltre i soliti tre posti. 
Anche il banco degli avvocati fu pro- 





{T. Passe} — L'apertura dell’ udienza 
42, ma soho ap- 


eppa di gente. 

Stamattina alle 8 4/2 c’era già nessa 
ella Cancelleria della Corte per la ri- 
erca degli ultimi biglietti per acce- 
lere ai posti riservati; il cancelliere 


Ì 
| 
4 


solerzia, sa trovare il modo di accon- 


Giù in via dell’Ospitale alla porta di 


Ha un aspetto indifferente, calmo: i 


sette mesi di carcere sofferto hanno 
scosso ben poco la sua fibra robusta, 


1 posti riservati sono ancora quasi 


Nei corridoi accedenti alla sala c’è 


Di fatto — se non nell'udienza ane 


C'è grandissima aspettativa per ja 


risoluzione di questo incidente, data la 
valentia dei competitori, 


AlP ultima ora veniamo a sapere che 


anche la sorella del Mio Giacomo — la 
sordomuta, — essendole stato nominato 
il curatore, si costituirà Parte Civile. 


Compiute le solite formalità. leggeso 


la Requisitoria del Pubblico Ministera, ferimento delia vendita dei generi di 
presso la Corte d’ Appello di Venezia, 
e il seguento 


ografia mandata da Udine 






LA PATRIA DEL FRIULI 


Atto d'accusa, 

Venezia, 9 novombro 1398. 

Mio Giacomo nella sera del 6 settem- 
bre 1898 passava con un cavallo e car- 
retta per Villutta di Chions presso la 
casa di Metz Enrico, il quale si fece a 
redarguirlo perchè avrebbe arbitraria- 
mente adoperato quella cavalla e nella 
diatriba io minacciò anche con una ri- 
voltella, della quale egli usava andare 
armato, senza licenza e glie la puntò 
alla faccia. 

Iî Mio fuggì verso la propria casa, 
ma poi adora più tarda si rifece verso 
l'abitazione del Metz ed ivi stette per 
lunga pezza ad ingiuriarlo per darsi 
sfogo delle minaccie patite, 

La sera del giorno appresso, il Mio 
Giacomo, sulla strada cantando con al- 
: cuni compagni, essendosi trovato di al- 
. cun noco indietro di essi, si rincontrò 
; col Metz e poco appresso i compagni 

di lui udirono tre colpi di rivoltella, 

raccolsero morente esso Mio e videro il 


Metz che pure ferito alla testa si allon- 


tanava. 
Il giudizio medico accerta che il Mio 
venne a morte per un colpo di rivol- 


tella carica a piombo, ricevuto a bru- . 


ciapeio nell’ addome. 

Il Metz ammette essere stato lui l’uc- 
cisore, ma pretende avere ciò fatto in 
.Jegittima difesa, perchè nell’incontro con 


| 


] con una tempesta .di; colpi e per sal- 
vezza della propria persona lo dovette 
uccidere. Il Metz infatti riportò un colpo 
di bastone alla testa ed anche al braccio, 
così da averne malattia per 6 giorni, 


ma convien dire che tali percosse abbia | 


il Mio-a lui inferte dopo di averlo di: 


sarmato in difesa propria del bastone, * 


giacchè è provato che il Mio era inerme 
e che il grosso bastona ritrovato sul 
luogo del fatto apparteneva al Metz, il 
quale inoltre pretende avere emesse 
grida di soccorso, quando invece i testi 
vicini, in questo assunto non lo corri- 
spondono, 

E’ forza pertanto conchiudere che 
l'aggressore sia stato il Metz, persona 
che sempre s1 è distiata per azioni vio- 
lente e che replicando i colpi colla ri- 
voltella, non ha cessato di esplodere se 
non allora che vide stramazzare l’av- 
versario, al quale volle togliere la vita. 

In conseguenza di ciò il suddetto 
Metz Enrico è 

accusato 


I 
o 


di emicidio volontario previsto dall’ ar- 1 


ticolo 364 C. P., di minaccia, previsto 
dall’ articolo 156 in relazione agli ar- 
ticoli 154-155 C. P. nonchè della con- 
i travvenzione continuata:di porto d'arma 
‘ giusta gli articoli ‘79 464 numero 1, 
« 465 numero 2 C. P. 
Pel Procuratore Generale 
;peci 


CORTE D'APPELLO DI VENEZIA. 


Sentenze confermato. Manssso Carlo 
‘ condannato per truffa dal ‘Tribunate di 
Udine a giorni 20 di reclusione ed a 
L. 150 di multa, s' ebbe in contumacia 
confermata la sentenza. 

E conf:rmata l’ebbe pure Sinico 
Giovanni, stato dallo stesso Tribunale 
condannato per farimento a mesi 10 di 
reclusione. 


Mecorile dei privati. 


DI SAN NA 


Avviso di concorso. 

È aperto il concorso al posto di se- 
gretario di questo Comune stante la 
morte del titolare Dozzi Gio, Battista, 

Gli aspiranti presenteranno le loro 
domande entro maggio p. v. provando 
coi voluti documenti di essere in pos- 
sesso dei requisiti voluti dall'art. 32 del 
regolamento 10 giugno 1889, n. 6107. 

Lo stipendio annuala sarà di L. 1000, 
nette da imposta di R. M. e la nomina 
seguirà in via di esperimento a sensi 
dell'art. 112 del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvata col 
regio decreto 4 maggio 1898, n. 164, e 
l’eletto dovrà disimpegnare gratuita- 
monte le mansioni anche di segretario 
della locale Congregazione di carità. 

Gli aspiranti non dovranno sorpas- 
sare l'età di anni 50, ed il nominato 
dovrà risiedere nel comune entrando 
in servizio col 4 luglio anno corrente. 

Dalla residenza municipale, 9 Î 
S. Martino al Tagliamento, li 6 aprile 189-- ij 

per IL SINDACO 
F. Moro. 


Ss i 
Avviso di vendita. i 
Il sottoscritto rende noto ‘che nel‘ 





Biunicipio 


RTINO AL TAGLIAMENTO , 


i 


Î 


i 
} 


. giorno venti corr. ore 9 e successivi, 


occorrendo, sarà proceduto, sul piazzale 
di Chiavrisa ministero dell’usciere Pre- 


visap, alla vendita all'asta, al miglior ! 


6 
È 


offerente ed a pronti contanti, delle re- 7 Ass 
i S 
È 


sidue merci e mobili di cass di com- 
pendio del fallimento di Antonio Perini. 
avv. O. Sarlogo curatore. 


Rivendita privative. E' aperto il con- 








privativa n. 4 in Manzano, ci reddito: 
di lire 58459, © 


Mio, questi, armato di bastone lo aggredì ‘ 


f 


Iperbiotina Malesci 





Btercato della seta. 


Milano, 17. — Gli affari della  gior- 
nats furono pochi e scarso per conse- 
guenza fu l'interesse fornito dal mer- 
cesto odierno. . È 

1 compratori dimostransi lenti ad o- 
perare a meno di trovare dei veri in- 
contri; i detentori non sono disposti a 
vendere se non con oflerte che siano 
all’ altezza della pretesa; queste due 
condizioni ebbero naturalmente per 
conseguenza la scarsità delle transa- 
zioni. DA 

Ritornano in campo diverso richiesto 
in greggie ed organzini fini, l' esecu- 
zione dello quali fion fu possibile che 
in parte per la mancanza di roba di- 
sponibile. ui 

L’ attenzione dei setaiuoli comincia a 
rivolgersi sl prossimo futuro alleva» 
mento dei bachi, pel quale si fanno 
pronostici in tutti i sensi e congetture 
all’ infinito. 


Una fabbrica distratta a Vicenza, 


Ieri, dopo le 12, un violentissimo in- 
cendio distrusse la premiata fabbrica 
di Inmi da notte, dei fratelli Coppin, 
posta a due chilometri da Vicenza. I 
danni sono rilevantissimi; la causa del 
disestroso ircendio è ignota. 





I 
I 


f 











Facciata crollata. 


Saint-Lo, 17. — La facciata dell’ e- 
‘ dificin del mercato dei grani a Toringoy 
sur Vire è crollata, Finora furono e- 
i stratti dalle ‘macerie quattro morti e 
numerosi feriti. 


Notizie telegrafiche, 


‘ Dimostrazione socialista, 


Graz, 17. Ieri ebbs luogo un mee- 
ting socialista, finito il quale gli operai 
: percorsero le vie con grida di « voglia- 
| mo il suffragio ugiversale! abbasso il 

partito reazionario tedesco- nazionale ! 
* abbasso la Giunta provinciale ! abbasso 
' il Consiglio comunale!» 


È © Sciopero colossale di minatori, 











Brusselles, 17. Lo sciopero dei 
minatori addetu alle cave di carbone 
è deciso. Gli scioperanti sono 120000, 
. Le truppe sono consegnat?. 

| Disordini ciettorali in Ispagoa. 

Madrid, 17. Da diverse parti del 
paese giungono notizie di torbidi pro- 
vocati dalle agitazioni elettorali. Secondo 
rapporti ufficiali, a Bilbao avvenne un 

| cofl.tto fra partigiani del candidato 
| socialista e quelli del candidato mini- 
steriale; parecchie persone rimasero 

! ferite da colpi di bastone; la quiete fu 

* ristabilita. A Valenza vi furono collut- 

! tazioni fra i partigiani dei due candi- 
dati repubblicani. A Cuilar (Granada) 
la polizia dovette far uso dell'arma 

bianca; ieri fu usciso colà un agente 

elettorale. 





Luis: Moxticco, gerente responsabile. 


peer”: in IV.a pagina. “i 
Movimento Piroscafi Postali della N, G, . 


COGOLO FRANCESCO 


callista 


Recapito Faustino Sario - Mercatovecchio 


e Via Grazzano No 9î. 














PREMIATO LABORATORIO 
Domenico Rubic 


BANDAIO - OTTONA I0- MECCANICO 
Via Venezia 16 UDE Via Venezia 16. 


Î 








Impianti di stauze pir bagni cou stufa a co- 
lonaa per il riscaldamento dell’acqua, con ru- 
binetteria nikollata — Delfino — & servizio 
acqua calda - fredda 6 doccie. 


DEPOSITO 


Articeli porcellana, lavabi decorati Vater- 
tloset ultimi sistemi. 

Fabbrica e depesito p>mpe irroratrici per 
il solfato di rame. — Pompe d'incendio e tra- 
vaso d’ ogni sorta per pozzi profondì o cisterne. 


POMPE FILADELFIA 


Motrice usata, della forza di cinque cavalii. 

De fito tubi gomma d’ogni sorte con api- 
rale ecc 

Fabbriea e riparazicni di parafalmini, 

Macchine per cessi inodor: — Cucine escno- 
tniché 

lucubatriei per far nascere i bachi da seta. 

Articoli diversi per cucina in latta, ottone, 
rame e nikel, 

imento fanali da carrozze. 

assume qualonque lavoro di bandaie, ripara. 

zioni in serte — condutinre d’acqua ecc. 


Prezzi modicissimi. 


| 
| 
| 
| 








i 





{ Vedi avviso in 4.a pagina / 


BOTTIGLIE nere &' 
DAMIGIANE tn tim 
} in vimini da 5 
i E di et con Rabinctn O see 3 
per Botti ci i hi 
I FUR chI ‘on Chiave e senza 
MACCHINE per imbott, 
COLMATORI per Botti 
FIASCHI impsgliati da CHIANTI 
——_ even. 


Occasione 


sua Chentela di Città e Pr 

tiene in deposi 
i di legno utili 
j durata, 


GURA PRIMAVERILE 
DEL SANGUE 


L'uso di questo H- goioto ta Salute MI 
quore è ormai diven- a 
tato una necessii i 

i nervosi, gli anemici, 
| deboli di stomaco. 

Il chiarissimo dott, 
EGIDIO D'ADDAR 
scrive averne ottenuto ik: A 
«i più benefici effetti, miao || 
«massime nella cura dell’ anemia e ij 
«debolezza di ventricolo.» 10} 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
( Sorgente Angelica ) 


Raccomandata da centinaia di alte 
stati medici come la migliori fra le 
acque da tavola. 





NVITTOI ‘LIVE INNVAOIS 

‘£ A SPRECARE 0/I0N1A 
WZZ6]gd 0! 97U0110730G ELA E[[{Ep Spa 
Up cpiopuioguy otidosd |! 038710ds 
+84) GdOAW IP _3(e7dalfo a|iqupede ens 
8] odijiaaat viB9sd 15 03F119S077O8 {T 


"MMDAEIORO] 9 OMERO 
Osservatorio Bacologico 


Girolamo Spagnol e €, 


VIPFTO:0 (Veneto) 
SEME BACHI CELLULARE 


delle migliori razze pure 
e di pregiati incrociamenti 
a prezzi e condizioni vantaggiose 


PREMIATO 


ALL'ESPOSIZIONE DI TORINO, 1898 
—_—e__ 
RAPPRESENTANTE IN UDINE 


CALICE UMBERTO 
Via Savorgnana N. 7 i 


nda. P. BALLICO 


SPECIALISTA 


per le 


malattia veneree e dell plù 
già assistente nelta R. Università di Padova. 
Allievo delle elinielie di Vienna e Parigi 


dà consultazioni il giovedì 


e la domenica dalle ore $ alle 11. 
(Via DI Prampero N, f dietro il Daomo) 


—_———y__n_n 


BISUTTI PIETRO-UDINE 
VIA POSCOLLE 10 

















LASTRE- TERRAGLIE - YETRERIE 


PORCELLANE-SPECCHI-LAMP ADE 


per Travaso VINI 
ogni qualità 
a 20 litri 





OLE di Spagna 
( Brevettate ) 


50 Bellis- 
sime SPEC- 
CHIERE con cornice 
Dorata a ornato di 
cm 98X68 Luce 
di Boemia La Qualità 
per sole Lire £8.— 
luna. Sì spedisce in 
qualunque Stazione © 
imbai. con aumento 
di Lire 4. 


AAT II 


Tende trasparenti. 


DI LEGNO. 


I sottoscritto si pregia avvertire la 

d ‘ovincia, che 
ito, le tende trasparenti 
ed economiche, a dì luaga; 


Sì confezionano su rel tiva montatura 


‘ tanto colorate che al naturaîe, — 


prezzi sono milisahni: 


i Marcuzii Tappezziere Via Poscll 8, 







































dall’ ostoro, 31 ricevono asclusivamente per il e 
Sen Paolo, 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Foritané Marose — PARIGI 14 Rue Perdonnet, 








LA PATRIA DEL 


FRIULI 
nostro Giornale presso l'ufficio principale di Pubbliciià A. MANZONI e €. MILANO 
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della slliavo, i È 
ce pieno conmemaitoi musicate, TT BRICRCICICISTICIR IIC IERICITIRITIC IE IICICII RICMICIRIE |. resin ami nima ii pi 








— Tip. Domenico Del Branco 


è 


Memorandum 


Tuserzioni. 


Per articoli comunicati, annunci fu- 
nebri, ringraziamenti nella Cronaca 
cittadina e provinciale cent. 80 per 
linea 0 spazio di linea. Egualmente per 
Avvisi d' Asta 0 di Concorso. Per an- 
nunzj da pubblicarsi più volte, inten 
derss con l’Amministrazione. Pagamento 
antecipato. 


Associazioni, 


41 Soci con diritto ad Inserzione de- 
loro scritti, e con facilitazioni nel caso 
d'inserzione di annunci o di comuni- 
cati di interesse private, pagano per 
anno lire 24, per semestre lire 12, per 
trimestre lire 6. 

Gli aliri Soci, per un anno lire 18, 
per un semestre lire 9, per un tri- 
mestre 4.50. 

Pei Soci all'estero, annue lire Sé 
semestre 6 trimestre in proporzione. 


Sn et fsi mi are 
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